
 

Sull’altra sponda del Mediterraneo, una guerra di tipo nuovo, senza fronti né confini, ha già causato migliaia di morti e di 
profughi. Dentro tale contesto, il conflitto israelo-palestinese rappresenta una delle più emblematiche questioni irrisolte e 
uno dei focolai di contrapposizione. Israeliani e palestinesi appaiono bloccati in un meccanismo di odio e violenza che non 
aiuta a metabolizzare il passato né a ipotizzare un futuro. A questo scenario drammatico si oppongono alcune persone e 
movimenti che coraggiosamente promuovono il dialogo con il “nemico”. 

 

1 ottobre | ore  14.00-18.00 
Convegno Scenari di guerra Spiragli di pace 

 

Introduce Erica Mondini, Pace per Gerusalemme  
 

La situazione nel Vicino Oriente Ugo Tramballi, giornalista de Il Sole 24 Ore  
 

Noi, l’Europa e l’altra sponda mediterranea Micaela Bertoldi, CFSI e Pace per Gerusalemme  
 
Esperienze di dialogo/tradimento 
 

Sami Adwan, Peace Research Institute in the Middle East (PRIME) 
 

Jeremy Milgrom, Rabbini per i diritti umani 
 

Jeff Halper, Comitato israeliano contro la demolizione delle case (ICAHD) 
 

Quello che la stampa non dice   Samir al Qaryouti, giornalista Stampa Estera Roma 
 
Dibattito Elaborare il passato, guardare al futuro 
 

Coordina Adel Jabbar, sociologo e saggista nell'ambito dei processi migratori e interculturali 
 

Intervengono  
Massimiliano Pilati, presidente Forum trentino per la pace e i diritti umani;  
Gianluca Solera, direttore del dipartimento Italia, Europa, Mediterraneo e cittadinanza globale di COSPE 
(Cooperazione per lo Sviluppo dei Paesi Emergenti);  
Michele Nardelli, ricercatore sui temi della pace e dell'elaborazione del conflitto; 
Alessandro Martinelli, direttore del Centro ecumenico diocesano, moderatore del Tavolo delle Appartenenze Religiose 
 

e quanti altri vorranno dare il proprio contributo… 
 

Università di Trento, Dip. di Sociologia, Aula Kessler, Via Verdi 26, Trento 
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Scenari di guerra, spiragli di pace Sabato 1 ottobre 2016,  ore 14.00-18.00

Scenari di guerra  Spiragli di pace Trento, 22 settembre - 8 ottobre 2016

Organizzano In collaborazione con Con il contributo di
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Scenari di guerra Spiragli di pace               Trento, 22 settembre – 8 ottobre 2016 

 

 
Sguardi e vite che si incrociano 

Israele e Palestina sullo schermo 
 

 

22 settembre | ore 20.00 
 

Anteprima di Scenari di guerra Spiragli di pace 
 

A seguire   Storie resistenti 
 

The wanted 18  
di Amer Shomali e Paul Cowan, Palestina, Canada, 2014, 75’ 
 
Storia (commedia, dramma, tragedia) di diciotto mucche 
clandestine - metafora e simbolo della resistenza palestinese - 
acquistate da un gruppo di abitanti di Beit Sahour durante 
l’intifada del 1987 per spezzare la dipendenza dalle forniture di 
latte di Israele. Un alternarsi incalzante di testimonianze dirette, 
filmati d’archivio, disegni in bianco e nero, animazioni stop-
motion. 
 

 
Cinema Astra, Trento 

 
 
 
 

29 settembre | ore 20.30 
 

Storie migranti 
 

We cannot go there now, my dear 
di Carol Mansour, Libano, 2014, 42’ 
 
In collaborazione con Al Ard Doc Film Festival e Associazione 
Amicizia Sardegna Palestina 
Il doppio esodo dei palestinesi, ieri verso la Siria, oggi verso il 
Libano. Storie di vite da ricostruire e improvvisare senza posa.  
 

Happy Holidays 
di Luca Marvanyi, Israele 2011, 28’ 
 
Due sorelle, nate da un matrimonio misto, immigrate dall'Est 
Europa in Israele, sperimentano la difficoltà di integrarsi in una 
società che favorisce gli ebrei "senza se e senza ma".  
 

 

Cinema Astra, Trento 

 
8 ottobre | ore 20.30 

 

Storie di dialogo e convivenza 
 

Incontri e film all’interno del Religion Today FilmFestival, in 
collaborazione con l’Associazione BiancoNero e in 
collegamento con la Settimana dell’Accoglienza e il Forum 
Trentino per la Pace i Diritti umani. 
 

Racconti e ricette 
con Sohela Hindi, ristoratrice araba israeliana, coprotagonista del 
film “Hummus! The Movie” e vincitrice del "Golden Pita Award 
for Best Hummus" 
 

Film 
 

Ave Maria 
di Basil Khalil, Francia, Germania, Palestina , 2015,14’ 
 

Una famiglia di coloni isareliani irrompe accidentalmente in un 
convento di suore palestinesi. Gli ebrei non possono telefonare per 
rispetto delle leggi del sabato. E le suore hanno fatto voto di 
silenzio... Un cortometraggio irresistibile e pluripremiato, in 
selezione ufficiale a Cannes e nelle nominations per l’Oscar. 
 

Women in sink 
di Iris Zaki, Israele, 2015, 36’ 
 

Shampoo e chiacchiere in un piccolo salone di acconciatura ad 
Haifa in Israele. La regista ci consegna un ritratto corale e 
inaspettato di un luogo che offre una libertà temporanea, in cui 
donne ebree e arabe condividono le loro differenze, ma anche tante 
opinioni comuni sulla politica, la storia e l’amore. 
 

Hummus! The movie 
di Oren Rosenfeld, Israele, 2015, 70’ 
Con la partecipazione del regista e di Suheila Al Hindi 
 
Una donna musulmana che lavora sodo, un ebreo sempre sorridente 
e un giovane arabo cristiano alla ricerca di senso per un film estroso 
e toccante, “condito” di ricette segrete e di un Guinness World 
Record, sul delizioso piatto che, al di là delle divisioni religiose e 
politiche, è capace di mettere tutti d’accordo. 
 

Teatro San Marco, Via San Bernardino 8, Trento 

 
 

30 settembre  |  ore 17.45  
 

Sguardi letterari su una terra occupata 
Conversazione con 

 
Wasim Dahmash docente di letteratura araba 

 

Adel Jabbar sociologo e saggista 
 

CFSI, Vicolo San Marco 1, Trento 
 

 


